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I L PRIMO MARZO di quest'anno ho assunto la Direzione generale delle antichità e belle arti e 
conseguentemente mi tocca dirigere anche il Bollettino d'Arte. Il passaggio dalla Direzione 
generale delle accademie e biblioteche non costituisce una frattura, ma mi lascia immerso 

nell'impegno per il settore dei cosiddetti beni culturali, per il riordinamento del quale avevamo già 
lavorato insieme nelle due Commissioni Papaldo. 

Il mio saluto ai lettori del Bollettino non può essere molto diverso da quello rivolto, per il tramite 
dei Soprintendenti, al personale che opera nell'Amministrazione. Sappiamo tutti quello che l'opinione 
pubblica, e ciascuno di noi come cittadino, si attende dalla nostra attività per la tutela dei beni 
archeologici, artistici, monumentali, ambientali, per il miglioramento delle loro condizioni, per la 
possibilità di accedere alla loro contemplazione e al loro studio da parte di tutti. 

Certo il Bollettino contribuisce alla conoscenza dei problemi scientifici e tecnici che li riguardano, 
ma io ritengo che esso debba muoversi anche nella prospettiva più ampia della politica da seguire nel 
settore e perciò debba occuparsi anche dei problemi dell'organizzazione e della gestione dei servizi, 

. informare sui dibattiti parlamentari e sugli atti di governo. A non dire che non si può e non si deve 
ignorare l'attività delle Regioni, nella sfera delle loro competenze istituzionali. 

Penso che ogni lettore convenga che si persegue in tal modo un arricchimento, anche se natural­
mente si modifica la fisionomia della rivista; ma non mi sembra possibile [asciarla fuori dai discorsi 
più generali, che ne condizionano la stessa esistenza, se desideriamo, come sembra giusto, che essa esprima 
globalmente il mondo del nostro lavoro. 

In quèsto spirilo il mio saluto va a tutti i collaboratori ed a tutti i lettori, con l'augurio che la 
consapevolezza di quanto la civiltà sia condizionata dalla vita del patrimonio che ci è affidato cresca e 
si diffonda sempre di più, costituendo il vero e sostanziale fondamento di ogni azione di salvaguardia. 

SALVATORE AccARDO 
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